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PREFAZIONE

Molti sono gli enigmi che incantano i versi. Molti i luoghi
del tempo che si spostano e vivono in un altrove costante,
senza contatto corporeo. Nella dimensione del segno, della
lettera e del suo sogno ed in questa zona la voce è remota,
narra anche quello che non incontra mai. La trasparenza re-
spirante dell’aria. L’inutilità di tutto ciò che il buio ha abitato e
la luce non ha veduto.

La prima parte della raccolta, “Variazioni”, parla di sta-
gioni, corpi e sogni che si sono infranti, mentre la seconda,
“Notturni”, cerca di raccogliere una voce possibile e si inoltra
nella parvenza di un dialogo amoroso che ritorna incorporeo
ed è un desiderio di riemersione nel cuore della notte di una
risonanza del vuoto.

“Un vuoto ingombrante e vorace/tra questi muri/ tra i miei
muri” (Notturno 12).

Postumi dice che c’è sicuramente una vita in questo “am-
biente anaiconico” ed è il posto “là in fondo” quello che Euri-
dice indica ad Orfeo, il quale proseguirà e lo raggiungerà sen-
za voltarsi.

L’estinzione che solve queste parole è delicata e misteriosa.
Ogni assedio temporale è stato tolto: quello che era, sarà

in quello che non potrà più restare. Intanto, questo “stato delle
cose”, non ha nomi da ricordare.

Solo stagioni furiose e labbra morsicate.



Un confine, pare si mostri: la paura. Questa per Puccio
Chiesa fa ancora sentire il dolore e ricompone la materia del-
l’essere, la quale, diversamente, sarebbe estinta.

Allora inizia una resistenza seppur attimale di fronte a tutto
ciò che svanisce.

La fuga intrattenuta in avanti porta con sé un segreto ama-
to da lontano.

Postumi è lontano. Ha prospettiva che conosce l’inesi-
stenza quando tutti sono presi dalla vita a tutti i costi, ed è per
il poeta “il mare autonomo nel suo cristallo assente”, non tan-
to sublimazione simbolista mallarmeiana ma una incisione esi-
stenziale nella carne e poi resta la polvere raccolta da
Giacometti dopo la spoliazione rastremata di una sua scultura.

Postumi segna il compiersi di sottrazioni e resta nell’om-
bra dei riflessi, in un tempo che non ha più ore, ma silenzio
nascosto nella sua sospensione inabissata, per questo Puccio
Chiesa invita ad un viaggio che non incontreremo, per scopri-
re che c’è qualcosa che non abbiamo né dormito né sognato
e vivremo ulteriormente proprio quando siamo vivi: non c’è
migliore evidenza da togliere alla paura d’esistere.

 Ottobre 2011

Alberto Mori
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Postumi
sulle tempie

corone senza gloria
per imperi domestici

Postumi
come ultimi

resti
di pomeriggi estinti
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